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Transazione esclusa: l'aspirante acquirente non ammette che è «di pregio» l'immobile nella zona-bene

Bella la casa nel salotto buono della città. Specie se appartiene a un ente pubblico e per il conduttore dell'immobile c'è la possibilità di ottenerne la cessione nell'ambito della procedura di cartolarizzazione "Scip 2". Ma all'affittuario piace vincere facile e impugna l'atto con cui l'ente incaricato della dismissione qualifica come «di pregio» il cespite conteso, osservando che è la legge a imporre alla mano pubblica di privilegiare la soluzione transattiva di eventuali controversie. Stavolta, però, non ci sarà alcuna definizione bonaria se i conduttori-aspiranti acquirenti non si rassegnano ad accettare che l'immobile in cui abitano va classificato come «di prestigio»: le stime dell'Agenzia del territorio parlano chiaro e il susseguente provvedimento dell'ente risulta ben motivato. È quanto emerge da una sentenza pubblicata il 27 ottobre 2011 dalla quarta sezione del Consiglio di Stato.

Scip e Vip

Dovranno pagarla al prezzo di mercato, la casa a Roma nel cuore del quartiere-bene dei Parioli, gli attuali conduttori che aderiscono al procedimento di cartolarizzazione. Altro che storie: in zona, siamo a due passi da piazza Euclide, le quotazioni immobiliari oscillano fra 5.700 e 8.000 euro in base alla stima effettuata dall'Osservatorio del mercato immobiliare costituito presso l'ex Demanio. Palazzo Spada rovescia la sentenza del Tar rigettando i ricorsi introduttivi dei conduttori degli immobili: è stato dunque inutile, per loro, impugnare i decreti dichiarativi gli immobili in questione "di pregio", sia la stima del Territorio. È vero: l'ente pubblico che dismette le sue proprietà deve preferire in ogni modo il risultato economico immediato evitando di accollarsi il rischio di cause-lumaca che rendono sempre più improbabile la riscossione dei crediti. Ma la scelta se addivenire o meno a una composizione delle vertenze è affidata al prudente apprezzamento dell'ente. E l'Inps, nella specie, adotta una decisione ineccepibile dichiarando l'impossibilità di addivenire a una soluzione transattiva. Non bisogna dimenticare che uno dei comandamenti della seconda operazione di cartolarizzazione Scip resta sempre «massimizzare gli incassi in relazione alla situazione del mercato immobiliare». Intanto i conduttori delle case in "zona Vip" pagano le spese di giudizio, in solido fra loro, all'ente pubblico.
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